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21 gennaio 1994, n. 53, si riferisce ad una copia analogica, l’attestazio-
ne stessa è apposta in calce o a margine della copia o su foglio separato, 
che sia però congiunto materialmente alla medesima. 

 2. Quando l’attestazione di conformità si riferisce ad una copia 
informatica, l’attestazione stessa è apposta nel medesimo documento 
informatico. 

 3. Nel caso previsto dal comma 2, l’attestazione di conformità 
può alternativamente essere apposta su un documento informatico se-
parato e l’individuazione della copia cui si riferisce ha luogo esclusiva-
mente secondo le modalità stabilite nelle specifiche tecniche stabilite 
dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero 
della giustizia. Se la copia informatica è destinata alla notifica, l’atte-
stazione di conformità è inserita nella relazione di notificazione. 

 3  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 16  -decies  , comma 1, che 
compiono le attestazioni di conformità previste dalle disposizioni della 
presente sezione, dal codice di procedura civile e dalla legge 21 gen-
naio 1994, n. 53, sono considerati pubblici ufficiali ad ogni effetto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109 (Disciplina degli illeciti disciplinari dei magistrati, 
delle relative sanzioni e della procedura per la loro applicabilità, non-
ché modifica della disciplina in tema di incompatibilità, dispensa dal 
servizio e trasferimento di ufficio dei magistrati, a Norma dell’artico-
lo 1, comma 1, lettera   f)   , della Legge 25 luglio 2005, n. 150):  

 «Art. 18    (Discussione nel giudizio disciplinare)   . — 1. Nella di-
scussione orale un componente della sezione disciplinare del Consiglio 
superiore della magistratura nominato dal presidente svolge la relazio-
ne. [Il delegato del Ministro della giustizia può presentare memorie, 
esaminare testi, consulenti e periti e interrogare l’incolpato.] 

 2. L’udienza è pubblica. La sezione disciplinare, su richiesta di 
una delle parti, può disporre che la discussione si svolga a porte chiuse 
se ricorrono esigenze di tutela della credibilità della funzione giudi-
ziaria, con riferimento ai fatti contestati ed all’ufficio che l’incolpato 
occupa, ovvero esigenze di tutela del diritto dei terzi. 

  3. La sezione disciplinare può:  
   a)   assumere, anche d’ufficio, tutte le prove che ritiene utili; 
   b)   disporre o consentire la lettura di rapporti dell’Ispettorato 

generale del Ministero della giustizia, dei consigli giudiziari e dei diri-
genti degli uffici, la lettura di atti dei fascicoli personali nonchè delle 
prove acquisite nel corso delle indagini; 

   c)   consentire l’esibizione di documenti da parte del pubblico 
ministero, dell’incolpato e del delegato del Ministro della giustizia. 

 4. Si osservano, in quanto compatibili, le norme del codice 
di procedura penale sul dibattimento, eccezione fatta per quelle che 
comportano l’esercizio di poteri coercitivi nei confronti dell’imputato, 
dei testimoni, dei periti e degli interpreti. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 133 del codice di procedura penale. 

 5. Ai testimoni, periti e interpreti si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 366, 372, 373, 376, 377 e 384 del codice penale.». 

   — Si riporta l’Allegato 1 del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124 
(Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e 
disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Allegato 1 Disposizioni legislative oggetto di proroga
(articolo 1, comma 3) 

 1 
 Articolo 2  -bis  , commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 2 
 Articolo 2  -ter  , commi 1 e 5, quarto periodo, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

 3 
 L’articolo2  -quinquies  , commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogato fino 
al 31 dicembre 2021 

 4 
 Articolo 3, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 5 
 Articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 6 
 Articolo 4  -bis  , comma 4, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 7 
 Articolo 5  -bis  , commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 8 
 Articolo 12, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 

 9 
 Articolo 13, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

 10 
 Articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 11 
 Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 12 
 Articolo 17  -bis  , commi 1 e 6, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

 13 
 Articolo 22  -bis  , comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 14 
 Articolo 39 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 

 15 
 Articolo 72, comma 4  -ter  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 16 
 Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 

 16-bis 
 Articolo73  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dallalegge 24 aprile 
2020, n. 27 

 16-ter 
 16  -ter  . Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

 16-quater 
 Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dallalegge 17 luglio 
2020, n. 77 

 17 
 Articolo 100, comma 2, primo periodo, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

 18 
 Articolo 101, comma 6  -ter  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 19 
 Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 19-bis 
 Articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 

 20 
 Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27 

 21 
 Articolo 1, comma 4  -bis  , del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020, n. 41 
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 22 
 Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2020, n. 41 

 23 
 Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2020, n. 41 

 24 
 Articolo 7, comma 1, terzo e quarto periodo, del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 

 24-bis 
 Articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40 

 25 
 Articolo 27  -bis  , comma 1, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40 

 26 
 Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40 

 27 
 Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40 

 [28 
 Articolo 42, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40] 

 [29 
 Articolo 6, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2020, 
n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2020, n. 70] 

 30 
 Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 

 30-bis 
 Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77 

 30-ter 
 Articolo 33 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77; 

 30-quater 
 Articolo 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77; 

 31 
 Articolo 81, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 

 32 

 L’articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, è prorogato fino al 31 gen-
naio 2021 e comunque fino al termine dello stato di 
emergenza.L’articolo 90, comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, è proro-
gato fino al 14 settembre 2020 

 33 
 Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n.77 

  33-bis    (Abrogato)  

 34 
 Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 

 34-bis 
 Articolo35 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126 

     — Si riporta il testo dell’articolo 190 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 190 (R) -    (Determinazione delle regole tecniche telema-
tiche)   . — 1. Con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di 
concerto con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per l’innovazione e le tecnologie e il Ministero dell’economia e delle 
finanze, sono stabilite, tenendo conto del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123, le regole tecniche telematiche per 
tutte le fasi della procedura. 

   1  -bis  . Nel processo amministrativo le modalità di pagamento te-
lematico dei diritti di copia sono quelle previste nelle forme e con le 
modalità disciplinate dalle regole tecniche del processo amministrativo 
telematico, con decreto del Presidente del Consiglio di Stato.»    .   

  Art. 23 -bis 
      Disposizioni per la decisione dei giudizi penali di 

appello nel periodo di emergenza epidemiologica da 
COVID-19    

      1. A decorrere dal 9 novembre 2020 e fino alla sca-
denza del termine di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35, fuori dai casi di rinno-
vazione dell’istruzione dibattimentale, per la decisione 
sugli appelli proposti contro le sentenze di primo grado 
la corte di appello procede in camera di consiglio senza 
l’intervento del pubblico ministero e dei difensori, salvo 
che una delle parti private o il pubblico ministero faccia 
richiesta di discussione orale o che l’imputato manifesti 
la volontà di comparire.  

  2. Entro il decimo giorno precedente l’udienza, il 
pubblico ministero formula le sue conclusioni con atto 
trasmesso alla cancelleria della corte di appello per via 
telematica ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o a mezzo dei 
sistemi che sono resi disponibili e individuati con provve-
dimento del direttore generale dei sistemi informativi e 
automatizzati. La cancelleria invia l’atto immediatamen-
te, per via telematica, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ai 
difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno an-
tecedente l’udienza, possono presentare le conclusioni 
con atto scritto, trasmesso alla cancelleria della corte di 
appello per via telematica, ai sensi dell’articolo 24 del 
presente decreto.  

  3. Alla deliberazione la corte di appello procede con 
le modalità di cui all’articolo 23, comma 9. Il dispositivo 
della decisione è comunicato alle parti.  

  4. La richiesta di discussione orale è formulata per 
iscritto dal pubblico ministero o dal difensore entro 
il termine perentorio di quindici giorni liberi prima 
dell’udienza ed è trasmessa alla cancelleria della corte di 
appello attraverso i canali di comunicazione, notificazio-
ne e deposito rispettivamente previsti dal comma 2. Entro 
lo stesso termine perentorio e con le medesime modalità 
l’imputato formula, a mezzo del difensore, la richiesta di 
partecipare all’udienza.  

  5. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano nei procedimenti nei quali l’udienza per il giudizio 
di appello è fissata entro quindici giorni a far data dal 
9 novembre 2020.  

  6. In deroga alla disposizione di cui al comma 4, nei 
procedimenti nei quali l’udienza è fissata tra il sedicesi-


